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Oome in Italia l'immane eoatombe di vite umane 
provocata dal terrìbile terremoto di Casamicciola del 1883, 
die la spinta a che il Gk>vemo stesso prendesse vivo inte- 
resse alla sismologia — fino allora non coltivata che da pochi 
privati, ed in special modo per opera e per merito del 
compianto prof. M. S. de Bossi — cosi in Austria, dopo la 
violentar scossa di Lubiana^ \>^Laibach, del 1895 quei scien- 
ziati si decisero ad occuparsi seriamente ed in. modo si- 
stematico dello studio dei terremoti. Ed infatti nel 1895 
l' Imperiale Accademia delle scienze di Vienna decise l' in- 
stituzione d'una commissione speciale, allo scopo di or- 
ganizzare in tutto l' Impero un servizio sismicOi a so- 
miglianza di quanto era stato già fatto da molti anni nel 
Giappone, nella Svizzera ed in Italia. La maggior parte 
delle ricerche e dei risultati, da parte de' membri dell'an- 
zidetta Commissione, si va pubblicando dalla stessa Ac- 
cademia di Vienna in una serie di memorie speciali sotto 
il titolo di Mittheilungen der Erdbeben-Commission der 
Kaiserlichen Akademie der Wissenschaft'en in Wien. 

Ora che da poco è stata chiusa la 1/ serie di dette 
memorie, le une più interessanti delle altre, in numero 
di 21, ritengo far cosa grata di darne qui un breve cenno, 
sia per portarle a conoscenza di chi può avere interesse a 
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compulsarle, sia per niostrare il favore sempre più crescente 
che la simologia va incontrando presso le nazioni più 
civili*). 

Comincerò dal riportare il titolo di tutte le singole 
memorie, traducendolo in italiano, allo scopo di rendermi 
utile anche a coloro cui non fosse fisumiliare la lingua 
tedesca. 
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N. I. — E, «OH MoJ9Ì$ovic$^ Bapporto anU* organinaiione delle os- . ^ ^ 

serTaiioni aUmiohe onitamente alle oomanicaiioni sopra 

i terremoti avreiinti durante l'anno 1806. (Sitiangebe- 

' rìohten der mathem.-natnrw. Claeee der K. Akad. der 

Wise. in Wien. Voi. 106 [1897], Abth. I, pp. 2045. ^ 

» II. — F. B$eke, Aelaiione enl terremoto di BrOx deli' U novembre 

1806 (idem, pp. 46^). 

9 III. — F. Beeke^ Helaiione ini terremoto del 6 gennaio 1807 nella 

■e Iva boema meridionale (idem, pp. lOS-116). -? 

» IV. ~ E. MaxeUe, Belasione ini terremòti oaserrati nel distretto 

di Trieste il 16 luglio, il 8 agosto ed il 21 settembre i 

1897 (idem, pp. 467-486). w' ; 

» y. ^ E, von Mojiitovie», Aelaaione generale a cronaca dei ter- 

remoti ayTennti nell'anno 1897 nei distretti organizsati 
per le osservasioni sismiche (idem, Voi. ^07 [1896], «, 

pp. 195488). 

» VI. — F, Seidl, Le scosse di terremoto di Laibach negli anni 1861- ' J 

1888 (idem, pp. 466-492). . . !^, , 1 

» VII. — /. KneU, Comportamento delle terme di Garlabad durante - . \ 

il terremoto della proyinoia di Vogt e della Boemia* 
occidentale nell'ottobre-noT. 1897 (idem, pp. 669-696). . { 

» VIII. — F, Beekét Belasione ani terremoto di Oraslits dal 24 ottobre ' . ! 

al 25 novembre 1897 (idem, pp. 789-959). , - i 

» IX. — J. N, Woldrieh, Belasione sulla detonasione sotterranea 

di Melnik in Boemia, dell' 8 aprile 1898 (idem, pp. 
1179-1207). 

» X. — E, von MojtUovic»^ Belasione generale e cronaca dei terre- 

moti avvenuti nell' anno 1896 nei distretti organissati 
per le osservazioni sismiche (idem. Voi. 106 (1899(, pp. 
88-825). 

^ ) Un lavoro consimile è stato pure fatto in lingua francese, per 
il Belgio, dal prof. E. Lagrang^, direttore della Stazione geofisica 
d* Uccie, nel Bull, de la Soc. Belge de (teologie, de Paléont, et d* Hydrol. 
T. XV. Année 1901. Procès-Verbaux, sóance du 10 mai, pp. 840-356. 
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N. XI. — E. MtuteUéf L'impianto dell* staAione litmioa in Trieste 

e le pertnrbaiioni sismiehe regiitnte- dal pendolo orii. 
sontale dalla fine d* agosto 1896 alla fine di'febbraio 1809 
(idem, pp. 857-894). 

» XII. — F. Seidl^ Biassnnto sul periodo liamioo ad oriente di Lai- 

baoh nell' interrano dal 16 aprile 1896 alla fine di di- 
cembre 1898 (idem, pp. 38M80). 

» XIII. — B, Ho9r%e»f Belasione sopra il terremoto della Stiria sor 

periore del 27 novembre 1898 (idem, pp. 448-471). 
. » XIY. — B, HùtnuMf Belasione sopra i terremoti della Stiria snpe* 

riore del 1.* semestre 1899 (specialmente sopra le scosse 
del 1, 7 e 29 aprile), (idem, pp. 617-686- )• 

» XY. — F. Sehwabf Belasione sopra le osserrasioni sismiche a Krem- 

smfinster (idem. Voi. 109 [1900], pp. 19-70). 

» XVI. — F. Noif Belasione snl terremoto della Bassa Austria 

dell* undici giugno 1889 (idem, pp. 71-86). 

» XVII. — E. MagelU, Le pertnrbaaioni sismiche a Trieste, osserrate 

col pendolo orissontale Bebeur-EhUrt dal 1.* mano alla 
fine di decembre 1899 (idem, pp. 89-140). 

» XVm. — E, 9on Mojiitoviei, Belasione generale e cronaca dei ter- 
remoti aTTennti nell* anno 1899 nei distretti organissati 
per le osservasioni sismiche (idem, pp. lSl-814). 

.» XIX. — E, MtntUt^ L'oscillasione periodica giornaliera del suolo 

secondo le indicaaioni d*an triplice pendolo orissontale 
a Trieste (idem, pp. 527-661). 

» XX. — J. Knéit, Sopra la correlazione tra terremoti e detonasioni 

(idem, pp. 700-784). 

» XXI. ~ J. Xfie^t, Belasione sopra il fenomeno deUe detonasioni sulle 

montagne di Duppau del 14 agosto 1899 (idem, 786-767). 

— Nella memoria I il von Mojsisoyios fa oonosoere 
gli scopi precipui, prefissisi dalla Commissione per lo stadio 

de' terremoti, e cioè : stabilire un catalogo di tutti i ter- 
remoti osservati in Austria-Ungheria, utilizzando i vari 
lavori di tal genere già esistenti; creare una rete sismica 
composta di numerose stazioni, dove si registrino le per- 
turbazioni sismiche mediante apparati sismoscopici o si- 
smografici, o soltanto si osservino i terremoti senza 1* aiuto 
di strumenti di sorta. A tal fine, tutto V Impero fu diviso 
in 15 distretti sismici e cioè : Bassa Austria, Alta Austria, 
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Salàburg, SHria, Carituia^ Gorizia e Corniola^ Trieste, Ddl' 
mazia ed Istria, Tiralo Tedesco e Vorarlberg^ Tirolo italiano^ 
Boemia tedesca, Boemia czeca^ Morama e Silesia^ Galizia, 
Bucovina. Alla fine del 1896 il sery isio sismico era stato 
già organizzato! sotto la direzione d' un speciale direttore, 
chiamato relatore, {Beferent der JBrdMen - Commissione in 
ognuno dei suddetti distretti} eccetto nei due ultimi. La 
maggior parte di questa memoria si compone delle notizie 
dei terremoti osservati entro l' anno 1896 in ciascun di- | 

stretto. Nella memoria Y, lo stesso A. pubblica le notizie 
sismiche raccolte nel 1897 in tutto l'ImperO| le quali fu- 
rono assai più numerose in confronto dell' anno prece- 
dente, specialmente per il notevole accrescimento del per- 
sonale, incaricato di fornire notizie, e per l' uso introdotto 
d'appositi questionari a stampa che gli stessi osservatori, 
senza alcuna spesa postale, debbono spedire al rispettivo 
relatore distrettuale. Durante lo stesso anno la Commis- 
sione si occupò dell'installazione di quattro sopra le otto 
stazioni sismiche di 1/ ordine progettate e cioè: Trieste^ 
Kremsmilnster, Vienna e Lemberg^ le quali vennero tutte . j 

fornite del triplo pendolo orizzontale, sistema i2ed€tfr-^A2eH, ** • 

e del sismóscopio Pfaundler ^). Nella memoria X lo stesso A. ^ i 

pubblica tutte le notizie sismiche relative al 1898 le quali^ * j 

in seguito all'organizzazione sempre più efficace del ser- '" 

vizio, furono naturalmente ancor più numerose di quelle i 

del 1897. Nella memoria XYIII lo stesso A. pubblica 
tutte le osservazioni sismiche fatte nel 1899. Di novità ' 

non vi è altro che il numero dei distretti fu portato a 16, 
facendo di quello d'Istria un distretto a se, ed inoltre che 
nella stazione di Trieste fu impiantato, a titolo di prova, 
un microsismografo Vicentini, 

• 

*) L. Pfaundler, Uber einen Eràbeben-Registrcdor mit elektrisch- 
photogrqphischer Aufzeichnung des Zeitmomentes des Stosses. Sitzimg- 
sberìch. d. K. Akad. d. Wissensch. in Wien. Mathem.-natorw. Glasse- 
Bd. evi. Abth. n. a. Juli 1897, pag. 551. 
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Prendo qui l' oooasiond per fitre alcnne 
L'organizzazione sismica è da noi alquanto diversa, in 
quanto che tutte le numerosissime stazioni, costituenti la 
rete sismica italiana e provviste o no di strumenti, fanno 
direttamente capo all'Ufficio Centrale di Meteorologia e 
Geodinamica in Boma. Ne segue che, all'occasione d'un 
qualsiasi terremoto, l' Ufficio Centrale di Boma è tosto in- 
formato dell'estensione dell'area sismica e della posizione 
assai approssimata dell'epicèntro. É quindi in grado non 
soltanto di domandare, nell'interesse scientifico e senza 
perder tempo, ulteriori schiarimenti a quelle località che 
presentassero un'importanza speciale, ma anche di tran- 
quillizzare le popolazioni, in caso di forti terremoti, fiftcendo 
conoscere subito l'epicentro. Questo vantaggio non esiste 
per l'Austria-Ungheria, dove i corrispondenti sismici in- 
dirizzano le notizie unicamente al relatore ( Beferent ) del 

rispettivo distretto. Quando si tratti di un terremoto piut- T 

tosto esteso che abbraccia più distretti, oppure anche d' una t 

lieve scossa avvenuta tra due ed anche più distretti limitrofi, y 

non 8Ì può formarsi un' idea adeguata dell' entità ed esten- ' t 

sione dei vari fenomeni sismici, se non dopo molti mesi, > 

quando cioè i singoli relatori abbiano rimesso annualmente ^ K^ 

i rispettivi rapporti alla Commissione sismica a Vienna. '/ 

Anche per ciò che riguarda la pubblicazione delle notizie 
sismiche, mi sembra che il metodo da noi seguito sia pre- 
feribile; perchè ordinandosi da noi cronologicamente i 
varii terremoti, senza distinzione delle varie regioni d' Italia, 

si ha subito un'idea chiara dell'estensione di ciascuno di i 

.i 

essi e del centro di scuotimento, senza essere obbligati a :' 

compulsare le varie parti del catalogo, come pur troppo i 

avviene nelle memorie citate del von Mojsisovics. In con- 
clusione, per ciò che concerne il servizio sismico, ha pre- 
valso in Italia il concetto della centralizzazione, mentre 
nell'Impero a noi vicino è stata preferita la decentraliz- 
zazione. L'esperienza di molti anni e le discussioni in 
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proposito, ohe oertamente non mancheranno di elevarsi in 

seno dei futuri coilgressi di sismologia, faranno decidere | 

quale dei due sistemi sia il migliore. f 

— Nelle memorie del Mazsllb, relatore per il distretto r 
di Trieste, si tratta esclusivamente di studi relativi ai l' 
terremoti osservati nel medesimo. Cosi, la memoria IV è ^ >. 
la pubblicazione di molte notizie sismiche raccolte in ), 
occasione degli unici tre terremoti osservati nel Trie- * f 
stino durante il 1897, alcuni dei quali si estesero anche 

' nel Veneto. È il primo tentativo d' uno studio sistematico 
dei fenomeni sismici in detto distretto; ma l'insufficienza 
delle notizie, non suffragate neppure da dati strumentali, 
non ha permesso all' A. di ricavare conclusioni di grande 
importanza. Nella memoria XI si danno le particolarità 
dell'impianto della stazione sismica di Trieste, fatto nel 1898 
in un'antica cava di pietra del parco dell'Osservatorio, 
nella quale la variazione diurna della temperatura non ] 

arriva neppure a 0,^1, ma l'umidità relativa è òempre più | 

o meno notevole ( 88-99 Yq). Ivi furono installati un si- 
smoscopio Pfaundler ed un modello del triplo pendolo oriz- ^ 

zontale, sistema Rebeur-Ehlert^ a registrazione fotografica, j 

per mezzo del quale dall'agosto 1898 al febbraio 1899 si >i 

registrarono numerose perturbazioni sismiche, il cui elenco 
costituisce appunto la maggior parte del lavoro. La me- 
moria XVII ò una lista delle perturbazioni ..sismiche, in ^^ 
numero di ben 171, registrate dal triplo pendolo orizzontale 
di Trieste dal 1.^ Marzo a tutto Dicembre 1899. Infine, 
nella memoria XIX si trova uno studio assai accurato \ 
sulla variazione diurna della verticale iìi correlazione con - \ 
le oscillazioni della temperatura del suolo, in base alle ) 
osservazioni fatte col triplo pendolo orizzontale di Trieste. 

— Il Sig. Schwab dà nella memoria XV un rag- 
guaglio suU' installazione d' apparecchi sismici, identici a 
quelli di Trieste, nel sotterraneo dell' Osservatorio di Krem- 
smiinster, nel quale si trovano gli strumenti magnetici di ' 
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variazione. Il sismoscopio Pfaundler sembra non aver reso 
alcun 8ervi^io, ed in quanto al triplo pendolo orizzontale, 
si fu costretti a diminuirne la sensibilità, arrestandosi ad 
un periodo oscillatorio di soli 4-6 secondi, a causa della 
troppo grande mobilità dei pendoli durante l'inverno. 

— n prof. Seidl, relatore pel distretto di Gorizia e 
Oarniola, s'occupa naturalmente dell'attività sismica pas- 
sata e presente di queste regioni. Cosi, per rispondere ad 
uno dei voti espressi dalla Commissione sismica austro- 
ungarica, ha pubblicato nella memoria Y una cronaca dei 
terremoti risentiti dal 1866 al 1899 nella vasta regione 
settentrionale dell'Adriatico. Egli si ò valso delle anno- 
tazioni manoscritte sui terremòti, lasciate dal meteorologista. 
K. Deschmann, specie su quelli di Laibach, ed ha in pari 
tempo utilizzato i cataloghi del Fuchs, dell' Hoefer e del 
Kispatic. Nella memoria XII riassume, invece, l'attività 
sismica dal 1896 al 1898 svoltasi ad oriente di Laibach 
con un risveglio brusco nell'Aprile 1896, dopo il quale 
le scosse sono andate man mano diminuendo. Grazie alla 
creazione d'una rete di stazioni sismiche in quella regione, 
ò stato possibile raccogliere dati abbastanza precisi e sta- 
bilire la provenienza delle varie scosse. 

— n prof. Bbokb, relatore per il distretto della Boemia 
tedesca, fa l' analisi dei particolari terremoti ivi avvenuti. 
Cosi la memoria II ò una breve monografia sul terremoto 
di Brùx del 3 novembre 1896, il quale fu sentito entro 
un'area di forma ellittica, con la particolarità che Passe 
minore coincide con una faglia. La memoria m contiene 
le poche notizie raccolte intorno al terremoto del 6 Gen- 

' naio 1897 nella selva boema meridionale, ed inoltre una 

discussione sopra i dati più essenziali del fenomeno, e 
particolarmente sopra il rombo che precede, accompagnò, 
segui lo scuotimento del suolo. Ben più importante è la 
memoria VIII, in cui l' A. studia il periodo sismico che 
dal 24 Ottobre al 25 Novembre 1897 mise i^.- allarme le 
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popolazioni del NW della Boemia, del paese di Yogt in 
Sassonia e del Fichtelgebirge. H lavoro è diviso in tre 
parti. Nella 1/ sono pubblicate tutte le notizie raccolte. 
Nella 2.^ vi ò il catalogo di tutte le scosse risentite. 
Nella 8.* si trova la discussione delle osservazioni e cioò : 
il genere del movimento, i rombi, l'ora delle scosse più 
forti, la distribuzione delle scosse nel tempo e nello spazio, 
la loro periodicità, la correlazione con la pressione atmo- 
sferica, l'azione esercitata sulle sorgenti, la correlazione 
con la costituzione geologica del suolo. La voluminosa 
monografia, di ben 171 pagine, è accompagnata da otto 
tavole per mostrare a colpo d'occhio l'estensione delle 
scosse più importanti. 

— Anche il prof. Hobbnbs,- relatore pel distretto della 
Stiria, si occupa di alcuni fra i più importanti terremoti 
che ivi hanno avuto luogo. Oosi nella memoria XIII, seb- 
bene in possesso di poche notizie raccolte, V A. studia ab- 
bastanza bene il terremoto che il 27 Noveiiobre 1898 colpi 
la Stiria superiore, e nella memoria XIY, ancor più estesa, 
£Et altrettanto di quelli avvenuti ivi stesso il 1.*, 7 e 29 
Aprile 1899, e che sembrano aver avuto una stessa ori- 
gine, sulla linea della Mur. In entrambi questi lavori l' A., 
coir aiuto di speciali carte, si applica principalmente a di- 
mostrare la relazione tra la tettonica e le linee sismiche. 

— Il prof. Nofi, direttore del distretto della Bassa Au- 
stria, illustra anche lui, nella memoria XI, un piccolo terre- 
moto locale, avvenuto 1' 11 giugno 1899 col centro a 16 kilm. 
da Wiener-Neustadt, centro sismico già segnalato dal Suess. 

— La memoria VII contiene uno studio accurato fatto 
dal prof. Knett per appurare se realmente, come la voce 
ne era corsa, la portata delle sorgenti di Carlsbad s'era 
modificata in seguito al periodo sismico di Qraslitz, cosi 
bene illustrato dal prof. Becke nella memoria Vili. Lo 
Knett ha concluso per il no, tanto per i terremoti del 
1897, quanto per altri precedenti, compreso quello stesso 
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di Lisbona del 1766. Nelle memorie X7C e XXI lo 
stesso A. tratta di nn. argomento, oggi assai in voga, 
per opera specialmente del prof. Van den Broeck, il quale 
già da parecchi anni va richiamando sopra di esso l'at- 
tenzione dei geofisioi. Nella memoria XX lo Knett si 
occapa dei rombi che accompagnano i terremoti e di 
quelli che spesso hanno luogo, senza alcun sensibile sou.> 
timento del suolo. Basandosi sopra una raccolta* di notizie 
in proposito, egli stabilisce una teoria delle detonazioni, 
considerate come un fenomeno affatto distinto dal terremoto. 
Nella memoria XXI si riferisce sopra una specie di vera 
detonazione che fu intesa in una regione assai estesa della 
Boemia, unitamente a movimento del suolo in certi luoghi 
e senza scossa in altri. Basandosi sopra i numerosi do- 
cumenti raccolti, r A. cerca a determinare il punto d'origine 
del fenomeno ed a spiegarne la causa. 

— D' un argomento consimile si occupa pure, nella me-' 
moria IX, il prof. Voldbioh, relatore per il distretto della 

« 

Boemia czeca, riferendo sopra un rombo sotterraneo ohe, 
senza la concomitanza d' alcuna scossa, almeno sensibile, fa 
sentito sopra un' area considerevole, di circa 60 su 160 Em. 









Al molto e proficuo lavoro, compiutosi sotto gli auspici 
dell' Imperiale Accademia di Vienna, bisogna poi aggiungere 
anclie quello non indifferente d' alcuni istituti privati e di 
molte persone private. Citeremo, a titolo di esempio, la 
creazione della stazione sismica di Laibach, o Lubiana, 
poco dopo il violento tierremoto del 1896, per iniziativa 
del prof. A. Belar, il quale ha contribuito non poco a su- 
scitare nella propria nazione l'interesse per gli studi si- 
smici. Non solo egli ha pubblicammo molte pregevoli mo- 
nografie, che non starò qui ad enumerare, ed ha dotato 
l' Osservatorio di Lubiana, da lui diretto, di svariati e 
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reoentissiini strumenti, tanto da renderlo il più importante 
in Austria, ma più recentemente ha fondato perfino un 
bollettino sismico mensile {Die Erdebenwarte) nel quale, 
oltre la pubblicazione delle osseryazioni sismiche fatte a Lu- 
biana, si riportano le . notizie di terremoti altrove avvenuti 
o registrati, si fanno recónsioni di lavori di sismologia e ' 

si riportano anche memorie originali Non posso neppure ". ^ 

passare sotto silenzio gli interessanti studi del Sig. Budzki, ." m» ^ 

professore di matematica all'Università di Cracovia, sulla 
propagazione delle onde sismiche ; studi che il prof. Gostanzi 
non ha mancato di far conoscere in questo stesso Bollettino, 
riassumendoli e commentandoli con tanta competenza^). 

Da quello che sono venuto fin qui esponendO| si vede 
con quanto ardore e quanta serietà di propositi si è co- 
minciato nell' Impero austro-ungarico ad occuparsi della . 
sismologia, tanto da fi^r concepire le più belle speranze 
'sul grande contributo che questo nuovo ramo della geo- . v 

fisica riceverà da questa colta a grande . nazione. C è ve- 
ramente da rallegrarsi per il notevole sviluppo che in essa 
ha già raggiunto, in si pochi anni, il servizio sismico, in / vvV . 

modo da essere difficile che al presente sfugga in si vasto 
impero l'avvenimento di qualsiasi scossa. Di ciò ridonda ;. li^ 

gran vantaggio anche ai nostri studi in Italia, poiché .^^ ,■ 

grazie all' organisszazione sismica della Svizzera e del- 
l'Austria, confinanti al NW, N, NE ed E, siamo in grado 
di sapere quali delle commozioni sismiche, sentite dalle ■:''-_ 

persone, o soltanto registrate dagli strumenti, so^o real- 
mente generate nel nostro paese ( entocentriche ) e quali, 
invece, venute dal di fuori (esocentriche)^). 

1 ) G. Gostanzi, Breve riassunto degli studi del Prof, M. P. Budzki 
sulla propagazione dei terremoti Boll, della Soo. Siam. Ital., Voi. VII, 
1901-02, pag. 161. 

*)Non lieve vantagglb trae pure T Italia da IP organizzazione 
sismica che da pochi anni soltanto conta la piccola Grecia, origine 
di numerose scosse che investono con maggiore o minor forza la costa ^ 

orientale della Sicilia e della Calabria e persino le Puglie. 
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Altrettanto, disgraziatamente, non può dirsi per un'altra 
grande nazione che ci confina al NW ed all'W; ma an- 
gariamoci che quanto prima la medesima si decida a se- 
guire V esempio che ormai le viene da quasi tutte le prin- 
cipali nazioni civili; e comprendendo infine l'interesse 
degli studi sismici, se non altro considerati quale prezioso 
ì contributo a tanti altri rami importantissimi della scienza, 

vi si dedichi con ardore in guisa che, sebbene giunta tra 
le ultime, sappia riguadagnare il tempo perduto ed im- 
primere alle sue ricerche quell'impronta di genialità, di 
cui le tante volte hanno saputo dare splendida prova i 
suoi figli ^). 

^ ) A quanto io sappia, V unico osservatorio sismico in Francia h 
quello che già da parecchi anni fonziona a Grenoble per opera e 
merito del prof. W. Kilian, il quale del resto è il primo a riconoscere 
il poco interesse che la sismologia suscita finora nel propizio paese. 
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IL SERVIZIO SISMICO 

in Grecie, noi Balcani e nelT Impèro Ottomano 



Tra le varie conclusioni a cui giunsi nel 1894 nella statistica degli innume- 
revoli terremoti che nel passato avevano bersagliato l'isola di Zante, vi fu anche 
quella che erano ben più numerose le scosse che, originate in Grecia, venivano 
risentite in Italia, di quelle che coU'epicentro in Italia si propagavano fino in 
Grecia. Basta poi sfogliare il notiziario sismico dei terremoti italiani, pubblicato 
regolarmente dal nostro Ufficio Centrale di Meteorologia e Geodinamica per 
persuadersi che un impressionante numero di registrazioni sismiche dei nostri 
Osservatori sono dovute a terremoti originati in Oriente e in modo speciale in 
Grecia, nei Balcani, nelFisola di Gandia ed in quelle dell'Egeo, nel bacino orien 
tale del Mediterraneo, in gran parte dell'Asia Minore ed in molti altri distretti 
della Turchia asiatica. 

È per questo che appena io giunsi a Gostantinopoli, nei primi giorni del 1895, 
chiamatovi dal Governo Ottomano principalmente per installarvi degli strumenti 
sismici, mi diedi a tutt'uomo ad organizzarvi anche un vero servizio' geodinamico, 
riunendo in un Bollettino speciale tutte le notizie che in un modo o in un altro 
riuscivo a raccogliere non solo nelle varie regioni dell'Impero turco, ma anche 
in quelle limitrofe, e sovratutto nella Grecia e nella Bulgaria. La mia opera fu 
salutata con gioia dai sismologhi d'allora, in quanto che si comprendeva l'alto 
interesse scientifico nelTidentifìcare la causa di gran parte delle perturbazioni 
prodotte sugli strumenti sismici d'Italia e d'altri Stati europei. 

Senonchè il Bollettino sismico, da me già fondato nei primi mesi del 1895, 
ebbe purtroppo vita breve, essendosi dovuto arrestare all'aprile del 1896, in 
seguito al mio ritorno in patria nei primi giorni del 1897, giusto dopo due anni 
di permanenza a Costantinopoli. Fortuna volle che io portassi con me una 
copia delle notizie sismiche dei restanti mesi del 1890, ciò che mi permise in 
seguilo di pubblicarle nel giornale " Beitràge zur Geophysik „, diretto dal pro- 
fessore Gerland di Strasburgo. Senza tale precauzione quelle notizie assai pro- 
babilmente sarebbero andate perdute ; e se ne può giudicare dal fatto che sotto 
il nuovo direttore deirOsservatorio Imperiale, il turco • Sali Zeki Bey , succe- 
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liuto nel 18UG al defunlo Coutnbary, dì nazionalità greca, furono bensì pubblicato 
alcune poche e rachitiche notizie sismiche per i primi 4 mesi del 1897, ma poi 
cessò affatto non solo la pubblicazione delle medesime, ma perfino del bollettino 
meteorologico clic antecedentemente, bene o male, era stato sempre pubblicato ! 

Ma sono lieto d'altra parte che il mio esempio e Temulazione suscitata dal 
mio Bollettino sismico negli altri Stati limitrofi all'Impero turco, dal cui giogo, chi 
prima e chi dopo s'erano potuti liberare, abbian dato presto impulso alla fon- 
ilazione negli stessi d'un vero servizio sismico, riunito ormai quasi dappertutto 
a (fuello meteorologico. Così, col gennaio 189G l'Osservatorio Reale di Atene 
l'ondò un Bollettino mensile sismico consimile a quello già pubblicato da me, 
un anno prima, a Costantinopoli, ed il signor Papavasiliou seguitò a pubblicare 
nel 1897, e precisamente nel Bollettino della nostra Società sisnwiogica UaliaHa^ 
la lista dei terremoti osservati in quell'anno in Grecia, e poi anche quelli del 
18u5. In seguito, la pubblicazione regolare delle notizie sismiche fu ripresa dallo 
stesso Osservatorio di Atene, il quale ebbe eziandio cura d'installare dei sismo- 
grafi nelle varie parti della Grecia. 

Qualche anno dopo, venne la volta della Bulgaria. Lo stesso prof. Watzof — 
il valente direttore dell'Istituto meteorologico di Sofia che nel biennio 1895-96 mi 
aveva cortesemente inviato a Costantinopoli le notizie sismiche di quel Principato 
— intra(;rcse nel 1902 la pubblicazione d'un elenco delle scosse sentite in Bulgaria 
nel secolo xix e poi regolarmente di quelle avvenute negli anni successivi. Non 
contento di ciò, ai primi del 1905 installava a Sofia, oltre a dei sismoscopt scn- 
ijibil issimi, una coppia di pendoli orizzontali * Bosch „ i quali, sebbene di limi- 
tata potenza, pure a causa della grande sismicità dei Balcani e sopratutto per 
la cura con cui erano tenuti, hanno fornito in seguito un centinaio di registra- 
zioni all'anno (l), e non è a dire cnn quanto vantaggio per gli studi sismici. 

Né da meno si volle mostrare l'Impero Austro-Ungarico nell'organizzare un 
regolare servizio sismico dapprima nella Dalmazia e poi nella Bosnia ed Erze- 
govina, per le quali due ultime contrade la raccolta delle notizie sui terremoti 
comincia col 1904, mentre le registrazioni sismiche a Sarajevo cominciano coi- 
ranno successivo per mezzo di un microsimografo * Vicentini ,. 

Pcrfìno la piccola Serbia volle installare a Belgrado un consimile stnimento 
e fondò nel 1904 il suo Bollettino sismico settimanale; e più tardi, per opera 
dell'attivissimo prof. Mikailovich, fu pubblicata un'estesa ed interessante mono- 
grafìa sui terremoti serbi del 1001-1906 e venne ampliato e migliorato il servizio, 
tanto da non aver nulla da invidiare agli altri Stati più evoluti. 

Se si voglia ricordare altresì la Rumania che fin dal 1890, per iniziativa del- 
rinfaticabile Hepites, aveva cotninciato a pubblicare nei suoi Annali le notizie 
viei terremoti a partir dal 1831 e poi ne seguitò la regolare pubblicazione negli 
anni successivi insieme alle indicazioni fornite pure da una coppia di pendoli 
" Bosch „ installata a Bucarest, dobbiamo compiacerci che lo studio dei feno- 
meni sismici sia ora coltivato con successo e continuità in Oriente, tranne che 
in Turchia. Né in Macedonia, infatti, uè nelle isole dell'Arcipelago turco e tanto 



(i) Più prccifiauieule esse turouo : 121 dal 25 apr. al 31 die. del 1905, 74 oel 1906, 
86 nel 1907, S3 Del 1908 e 108 Del 1909, al quale anno si arresta rultinio Bollettino 
«ismograflco, codi parso in questi giorni e che ci ha suggerito appunto le considera/ioni 
esposte in questa Nota. 
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tneoo DtfirAsù Jlinore ed in altre rrponi ancora più remole dd fasto Impero 
oltomaDO. si pensa untile lontanamente a siouli nt erc h e. E questa tnocuruna 
risulta tanto più impressionante in quanto che la Turchu. pt O |iiiu per mio 
mezzo, era stata^ sa può dirv. la prima nazìoue orientale a intnpreoderle fin dd 
1^(15. Ed il ciero disinteressamento mostrato ora dalla medesima è arritalo per^ 
fino al punto di Toler rimanere estranea ^VAsj'ociuzimme imiermmzmmmU di si- 
smoioym fra gli Stati cìtìIì del mondo, rostiluita da quasi un decennio, mentir 
nelU maggior parte delle proTincie turche, tanto europee quanto asiatiche, i fe- 
nomeni sbmid mostrano un'attÌTÌtà sorprendente ed assai spesM» sono causa di 
terribili disastn. 

Tutto ciò toma a tanto maggior disdoro dei fari Goiemì che si sono andati 
succedendo a Costantinopoli dal 1907 in poi^ quando si conmWi che la slessa 
Grecia e gli stessi Stati balcanici, che una volta formaTano parte ddllmpero 
turco, hanno fatto a gara per entrare in detta Assodaziooe e oootiibuiscoiio 
ora alla sua prosperità. Non solo, ma per la Bulgaria, ad es^ vediamo ptffino 
le parti iuTertite, poiché mentre nel biennio 1895-96 il Bollettino «miro di Co- 
stantinopoli conteneTa anche le notizie dei terremoti avvenuti nel P r inci p alo di 
Bulgaria, da i|ualche anno, ìiiTeoe, Tediamo il Bollettino sismico, prima del Prin- 
cipato e più recentemente del Regno Bulgaro, riportare anche le notizie dei fe- 
nomeni sismici della Turchia , risto e considerato che la medeama non intende 
più occuparsene. 

In quanto airO^fj^rrn/oiVr Impériaie JIAétrofo^fie di Costantinopoli, quan- 
tunque morto e seppellito da tanti anni* lo troriamo tuttora regolarmcnle citalo 
nel * Geographen-Kalcnder « di Gotha e ueir.Vnnuario * M inerra , di Strasbuifo. 
e dò deve certamente (ar piacere all'amor proprio dei Turchi, e spedalmentc 
dei Giovani Turchi, che amano d'essere annoverati tra le nazioni più civilL Clii 
si contenta gode. — 
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Le registrazioni sismielie a Ronia nei triepnio 1910-1912 



■\/V>i/V>i/WW>^S/>/W>^ 



Sono ormai trascorsi !24 anni dacché cominciarono a funzionare sulla torretta 
^Icl Collegio Romano, sotto la mia sorveglianza ed a solo scopo di esperienze, 
alcuni strumenti sismici appartenenti al R» Ufficio Genti-ale Meteorologico e 
Geodinamico italiano. 

Non è a dire se a quelFaltezza (a una quarantina di metri sul piano stra- 
dale) i medesimi rimanessero in grande attività, sia per Fazione del vento, sia 
per il movimento cittadino; nondimeno resero anche dei buoni servigi in fatto 
d'indicazione o registrazione di vere scosse di terremoto, e talora anche di lontanis- 
sima provenienza, sempre più numerose man mano che gli strumenti diventavano 
vieppiù potenti e con masse pendolari perfino di 200 kg. Però, dopo la fortissima 
scossa del l"" novembre 1895 d'origine quasi locale e che suscitò tanto panipo ip tutta 
Roma e nei dintorni e conquassò straordinariamente i sismografi in azione sulla 
torretta del Collegio Romano, fu deciso d'installarli in up adatto .sotterràneo 
dello stesso edificio affinchè, risentendo meno l'influenza perturbatrice del vento 
e dei movimento cittadino, fossero meglio in grado di registrare le scòsse tel- 
luriche. 

Si fini dunque col creare nella Capitale italiana un vero osservatorio sismico, 
denominato Stazione iistnica sperimentale^ che die risultati soddisfacentissjmi, 
e contribuì, insieme agli altri Osservatori del Regno, ^1 progresso degli studi 
sismici, specialmente dopo che vi furono impiantati nuovi sismografi, ancor più 
sensibili di quelli già esistenti sulla torretta, e con masse pendolari fino a ben 
500 kg. 

Sfortunatamente però, questi strumenti cessarono dal funzionare ai primi del 
marzo 1904 ed il servizio restò interrotto per vart anni. Senonchè, riconosciutasi 
in seguito l'opportunità di riprendere le osservazioni sismiche in Roma ^ e ciò 
per molte ragioni, tra le quali quella di poter recare un ottimo contributo alle 
osservazioni del vicino R. Osservatorio Geodinamico di Rocca di Papa, special- 
mente in occasione di terremoti locali o d'origine più o meno vicina — fu deciso 
d'impiantare, non più nel sotterraneo, bensì nell'atrio stesso del R. Ufficio Cen- 
trale Met. e Geod. ital., un modesto sismografo, allo scopo di agevolarne la vi- 
sione a chi desiderasse formarsi un'idea degli apparati sismografici. 
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La scelta cadde sopra il sismografo Agamennone a pendoli orizzontali^ che 
con buon successo era stato esposto nel 1906 alPAja in occasione d'un Concorso 
internazionale per un sismografo semplice ed economico, destinato soprattutto 
alla registrazione di terremoti più o meno vicini (0. L'installazione del nuovo 
strumento fu condotta a termine il 24 agosto 1909 e caso volle che proprio nella 
notte successiva si ottenessero due notevoli sismogrammi in corrispondenza di 
due forti scosse nel Senese. Però, nei restanti mesi dei 1909, questo sismografo 
non funzionò mai regolarmente, a causa d'interruzioni nel servizio o di ripara- 
zioni e modifìcazioni : registrò tuttavia vart terremoti ed anche di lontana origine, 
mostrando così di possedere una sensibilità che, sulle prime, non si sarebbe po- 
tuta immaginare, data la modesta massa (kg. 50) di ciascun pendolo e la limi- 
tata amplificazione (30 : 1) degli stili scriventi. 

Il funzionamento regolare cominciò col gennaio 1910, sotto la mia sorve- 
glianza, e riportiamo qui appresso il numero delle registrazioni fornite dal pre- 
detto sismografo nel triennio 1910-12, unitamente a quelle ottenutesi nello stesso 
intervallo di tempo all'Osservatorio di Rocca di Papa : 

Numero delle regittrasloni a 
Anno Roma (Uff. Centr.) Bocca di Papa. 

1910 142 218 

1911 .. - .. 115 ..... 221 
1912 134 162 

Totele .... 391 601 

Media annua . . 130 e 200 e 

Se si rifletta che l'Osservatorio di Bocca di Papa è in possesso di parecchi 
sismografi ed anche di maggiore potenza, si deve convenire che quello di Roma 
ha dato un risultato favorevolissimo, anche per il fatto che vart terremoti non 
poterono essere registrati per qualche interruzione nel funzionamento del mede- 
simo, provocata o da guasti al motore d'orologeria o da qualche modificazione 
arrecata alle leve scrìventi. Ed invero, le 130 registrazioni fornite, in media, an- 
nualmente dal sismografo di Roma stanno a rappresentare quasi i 2/3 di quelle 
avutesi nell'Osservatorio dì 1* ordine di Rocca di Papa e superano, in numero, 
quelle di tanti altri Osservatori tanto italiani quanto esteri, sebbene provvisti di stru- 
menti più costosi, più complicati e con masse pendolari perfino piii notevoli. 

È vero che il solo scopo d'un Osservatorio sismico non dev'essere quello di 
registrare il maggior numero possibile di terremoti, sì vicini che lontani, poiché 
bisogna registrarli altresì razionalmente e in modo da poter rispondere alle esi- 
genze moderne della sismometria ; ma è innegabile che tanti e si rapidi progressi 
nel campo della sismologia, fatti in questi ultimi anni, sono dovuti in gran parte 
alla sensibilità ognora crescente dei sismografi. Questa sensibilità è spinta, anzi, 
al più alto grado negli Osservatori esteri, tanto che all'Osservatorio di Amburgo 



(1) Sismografi dello stesso tipo si trovano fino ad oggi in altri 9 Osservatori, e cioè 
in quelli di Mioeo (Catania), Benevento, Montecassino, Ck)llurania (presso Teramo), Rieti 
(Umbria), Massa Marittima (Grosseto), Chiavari (Genova), Oporto (Portogallo) e Eberdeen 
(Scozia). Da notare che nei soli sìsmograA di Montecassino e di Oporto esiste la com- 
ponente verticale 
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li registrano ormai quasi 400 terremoti ali addo, cioè qiun il doppio ^ quelli 
indicati dagli Btrameiitì di Rocca di Papal 

E ae ti tenga preaente ohe in GermaDÌa, e speclalmenle ad Amburgo, sono 
asaairari i terremoti d'origine locale o pib o meno vicina, proprio al contrario 
di quanto avriene in Italia, ai deve rimanere allarmati circa lo Etato d'inferiorità 
in cui cominciano a trovarsi i nostri migliori Osservatori. E questa constatazione 
dev'essere per noi tanto più dolorosa in quanto die vi è istato un tempo, non 
troppo remoto, in cui ritalia teneva il primato in fatto di sensìbìlilà di sismo- 
graJfì a registrazione meccanica e poi, a poco a poco, s'è lasciata sorpassare in 
questo ramo importanlisumo della lisica terrestre. Si rende dunque evidente la 
necessità d'intensìBcare ì nostri sforzi per rimetterci in prima linea in questa no- 
bile gara scientifica; e per riuscire meglio allo scopo, senza volere andare in- 
contro ad ulteriori spese, è indisprnsabile di limitare il numero degli Osservatori, 
apedalmeate quelli di 1* ordine e deatinatl anche allo studio dei terremoti lon- 
tani, e di fornire loro i mesti neceaaart, afOnchè possano prosperare e non restare 
almeno troppo indietro ai migliori Ossnratorl già impiantati o che stanno per 
sorgere all'estero con larghi iwizi, adeguati all'importansa degli studi ai quali 
sono destinati. 
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